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Cari lettori,  

Innanzitutto Auguri  per il 2012!  

Solitamente saremmo usciti con questo nostro 18° numero prima deÓÓɀÐÕÐáÐÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÍÌÚÛÐÝÐÛãɯ

ƖƔƕƕɤƖƔƕƖȭɯ ÉÉÐÈÔÖɯÙÐÛÈÙËÈÛÖɯ×ÌÙɯ×ÖÛÌÙÌɯËÈÙÌɯÕÖÛÐáÐÌɯÊÌÙÛÌɯÚÜÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯËÌÓÓɀÈÙÛÌɯËÌÓÓÈɯÙÐÍÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓɯ

nostro settore che doveva concludersi con il 2011. Non è stato così e solo con un provvedimento inserito nella 

ɁÍÐÕÈÕáÐÈÙÐÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɂɯÈ××ÙÖÝÈÛÈɯÐÓɯƖƕɯËÐÊÌÔÉÙÌɯËÈÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌȮɯÓÈɯËÈÛÈɯËÐɯÊÖÕÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÙÐÍÖÙÔÈɯ

e presumo anche la fine del nostro commissariamento è stata spostata al dicembre 2012. Purtroppo non 

abbiamo altre novità in merito alla riforma che resta, come deve essere, nelle mani e nella competenza della 

politica regionale. 

Detto questo, continuiamo ad informare i nostri consorziati, le istituzioni e i gruppi consiliari dei 

ÊÖÔÜÕÐɯÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÕÌÐɯÕÖÚÛÙÐɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÖÙÐɯËÐɯÉÖÕÐÍÐÊÈɯȹƖƕɯ5ÈÓɯËɀ$ÓÚÈɯ- 22 Colline del Chianti). 

Abbiamo più volte constatato che i consiglieri di alcuni comuni non ricevono questa nostra comunicazione, 

pertanto, per prima cosa ancoraȱ ci raccomandiamo agli uffici di relazione con il pubblico, o alle 

segreterie dei Sindaci, affinché veicolino questa nostra news a tutti i consiglieri comunali!  

 

Anche in questo numero Êɀè ɁÔÖÓÛÈɯÊÈÙÕÌɯÈÓɯÍÜÖÊÖɂȮɯÛÙÈɯÓÈɯØÜÈÓÌɯÈÓÊÜÕÐɯÈÙÎÖÔÌÕÛÐɯÔÖÓÛÖɯÊÖÕÊÙÌÛÐȭ 

1) +ɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÐɯÝÌÙÐÍÐÊÈÙÌɯÐɯËÈÛÐɯÊatastali ha permesso di inviare ad Empoli e zone limitrofe, ɁÌÙÌËÐÛÈÕËÖɂɯÐɯ

consorziati degli ex consorzi idraulici, un avviso bonario di pagamento esente da errori. 

2) Finalmente possiamo rendicontare come si possono riutilizzare gli scarti della nostra attività: le biomasse 

legnose prodotte da ÜÕɀÈÛÛÌÕÛÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓla fascia riparia vengono riutilizzate, ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯÜÕÈɯfiliera 

cortissima, per scaldare un plesso scolastico di proprietà pubblica. 

ƗȺɯ1ÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀapprovazione del bilancio di previsione 2012 e del relativo piano triennale degli investimenti, 

oltre alÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯÚÜÓla presentazione fatta ai Sindaci, potrete trovare tutta la documentazione sul nostro sito. 

.ÝÝÐÈÔÌÕÛÌɯÐÕɯØÜÌÚÛÖɯÕÜÔÌÙÖɯÊɀö anche molto altro di concreto. Ma mi sono permesso di evidenziare in 

modo particolare solo questi titoli per la loro natura: il primo per dimostrare che si possono inviare circa 

20.000 nuovi avvisi senza fare errori; il secondo per enfatizzare il nostro approccio nella gestione della fascia 

riparia ÔÖÓÛÖɯÈÛÛÌÕÛÖɯÈÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯȹÛÈÓÝÖÓÛÈɯpurtroppo anche difficile da capire); il terzo perché permette di 

ÝÌÙÐÍÐÊÈÙÌɯÈɯÍÐÕÌɯƖƔƕƖɯÚÌɯØÜÈÕÛÖɯɁ×ÙÖÔÌÚÚÖɂɯÕÌÓɯÉÐÓÈÕÊÐÖɯÝÌÙÙãɯÙÌÈÓÐááÈÛÖȭ 

Credo che questo sia un modo positivo di approcciarsi alle questioni che sono sotto la nostra responsabilità. 

$ɀɯÜÕɯÔÖÔÌÕÛÖɯËÐÍÍÐÊÐÓÌɯ×ÌÙɯÛÜÛÛÐɯÌɯ×ÌÙɯÔÖlti lo è ancora di più. Non è facile trovare parole per descriverlo e 

per questo mi permetto di prendere in prestito il  concetto del Presidente del Consiglio Monti per cui: 

ɁDobbiamo fare con il massimo della ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÐÓɯÕÖÚÛÙÖɯËÖÝÌÙÌɂȭ 

Buona lettura! 

Il Commissario Straordinario 

Mauro Cresti  

Ɂ(-%.1, ɯ".-2.19(.ɯToscana Centraleɂ 
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ATTIVITÁ ISTITUZIONALE  
 

Tributo di bonifica 2011: prorogati i termini per il pagamento. Cresti, 

"ÖÔÔÐÚÚÈÙÐÖɯ"!3"ȯɯɁ(ɯÚÌÙÝÐáÐɯÈÐɯÊÐÛÛÈËÐÕÐ-consorziati hanno funzionato 

bene ma siamo già a lavoro per  ri organizzare al meglio l a riscossioneɂ    

 
Anche in materia di difesa 

ÐËÙÖÎÌÖÓÖÎÐÊÈɯɁ×ÙÌÝÌÕÐÙÌɯöɯ

ÔÌÎÓÐÖɯ ÊÏÌɯ ÊÜÙÈÙÌȵɂȭɯ

Questo è possibile grazie 

ai 140.000 proprietari di 

immobili dei comprensori 

di bonifica n. 22 (Colline 

del Chianti) e n. 21 (Val 

Ëɀ$ÓÚÈȺɯche ogni anno 

contribuiscono, secondo la 

propria quota parte e in 

funzione dei benefici 

ÙÐÊÌÝÜÛÐɯ ËÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËÐɯ

bonifica, alla sicurezza 

idraulica della Toscana 

Centrale. Gli avvisi di 

pagamento 2011 sono 

arrivati  nella cassetta della 

posta dei consorzia ti del 

"ÏÐÈÕÛÐɯÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÓɯËɀ$ÓÚÈɯÌɯ

per la prima volta, con il 

nome Toscana Centrale, 

anche nelle zone degli ex 

consorzi idraulici riuniti di 

Empoli.  

 

 
 

 

 

 

 

Il termine ultim o per il pagamento degli avvisi, inizialmente 

×ÙÌÝÐÚÛÖɯÌÕÛÙÖɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯöɯÚtato spostato al 31 gennaio 

2012 in modo da permettere a tutti di pagare bonariamente ed 

evitare la cartella di pagamento.  

 

Numerosi sono stati i contatti al Call Center Informazioni, 

ancora disponibile al numero 055 2639288, al Front Office - 

Sportello A lta Valdelsa presso Óɀ41/ɯ ËÌÓɯ "ÖÔÜÕÌɯ ËÐɯ

Poggibonsi e agli Uffici Servizi al pubblico di FIRENZE e i 

nuovi di EMPOLI.  Ɂ(ɯÕÖÚÛÙÐɯÛÌÊÕÐÊÐɯÏÈÕÕÖɯÓÈÝÖÙÈÛÖɯËÈÝÝÌÙÖɯ

bene, dedicando la dovuto attenzione ai vecchi e ai nuovi 

cittadini -ÊÖÕÚÖÙáÐÈÛÐɂɯÊÖÔÔÌÕÛÈɯÚÖËËÐÚÍÈtto il Commissario del 

"ÖÕÚÖÙáÐÖɯ,ÈÜÙÖɯ"ÙÌÚÛÐȭɯɁ+ɀÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯsforzo di verifica del 

dato catastale sul quale si basa il calcolo del tributo sta 

cominciando a dare i suoi frutti: nessuna cartella pazza, un 

numero sempre più ridotto di errori, sempre meno ri chieste di 

ÊÖÙÙÌáÐÖÕÌɂȭɯ 

 

E se, nonostante tutto, il tributo di bonifica resta ancora 

×ÐÜÛÛÖÚÛÖɯ ɁÐÕËÐÎÌÚÛÖɂȮɯ ÌÊÊÖɯ ÈÓÔÌÕÖɯ ÜÕÈɯ ÉÜÖÕÈɯ ÕÖÛÐáÐÈȯɯ

ÛÙÈÛÛÈÕËÖÚÐɯ ËÐɯ ÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯ ÖÉÉÓÐÎÈÛÖÙÐÖɯ ×ÌÙɯ ÓÌÎÎÌɯ ÓɀÐÔ×ÖÙÛÖɯ

versato è totalmente deducibile con la dichiarazione dei redditi; 

basta conservare l'avviso o cartella di pagamento con le 

ricevute di versamento allegate! 

 

Ɂ-ÖÕÖÚÛÈÕÛÌɯÚÐÈɯÈÕËÈÛÈɯÉÌÕÌɯÎÐãɯØÜÌÚÛɀÈÕÕÖȮɯÚÐÈÔÖɯÎÐãɯÈɯÓÈÝÖÙÖɯ

×ÌÙɯÐÓɯÛÙÐÉÜÛÖɯƖƔƕƖɂɯÈÕÛÐÊÐ×Èɯ"ÙÌÚÛÐȭɯɁ"ÖÕÛÐÈÔÖɯËÐɯÙÐÖÙÎÈÕÐááÈÙÌɯ

la riscossione, riducendo anÊÖÙÈɯÐɯÊÖÚÛÐɯÌɯÈÜÔÌÕÛÈÕËÖɯÐɯÚÌÙÝÐáÐɂȭ 

 

Nel frattempo l ɀ4RBAT (Unione regionale dei Consorzi di 

Bonifica della Toscana) ha firmato una convenzione con Poste 

italiane che mette a disposizione dei Consorzi, a condizioni 

agevolate, i propri servizi di stampa, invio, riscossione e 

rendicontazione del tributo di bonifica.  Ɂ.gni centesimo 

risparmiato nei servizi di stampa, invio e riscossione del tributo 

è un centesimo in più ÊÏÌɯÝÈɯÈÓÓÈɯÊÜÙÈɯËÌÐɯÕÖÚÛÙÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɂ 

ha spiegato il presi dente Urbat, Fortunato Ang elini.  
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Finanziamenti per la bonifica idraulica della Toscana : poche risorse, tanto 

impegno e meno burocrazia  per gli interventi più urgenti.  

 
I presidenti e i commissari 

dei Consorzi di bonifica 

regionali, sono preoccupati 

per la mancanza di risorse 

economiche, anche 

minime, relativi al triennio 

ƖƔƕƖɤƖƔƕƘȮɯ ËÈÓÓÖɯ Ɂ2ÛÈÛÖɯ Ìɯ

1ÌÎÐÖÕÌɂɯ×ÌÙɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯËÐɯ

sistemazione e rip ristini di 

argini e canali . Fino a oggi, 

i Consorzi di Bonifica, con 

molti sacrifici, hanno 

conseguito risultati 

positivi nella messa in 

sicurÌááÈɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈȮɯ

evitando allagamenti e 

disastri, promuovendo di 

ÍÈÛÛÖɯ ÓɀÖ×ÌÙÈɯ ËÐɯ

prevenzione, cosa che 

vorrebbero continuare a 

fare sempre meglio . 

 

 
 

 
 

Ma adesso sembra essere ËÐɯÍÙÖÕÛÌɯÈɯÜÕɀÐÕÝÌÙÚÐÖÕÌɯ×ÌÙÐÊÖÓÖÚÈȯɯ

la mancanza di risorse economiche da destinare ai Consorzi di 

Bonifica per lavori urgenti (con progetti esecutivi cantierabili 

sul miglioramento degli argini , la stabilità dei versanti, nuove 

ÊÈÚÚÌɯËÐɯÌÚ×ÈÕÚÐÖÕÌɯÌɯÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÌɯÐËÙÈÜÓÐÊÏÌȺɯÔÌÛÛÌɯ

a rischio il lavoro fatto in molti anni e rischia di danneggiare 

gran parte del reticolo idraulico regionale, realizzato e 

migliorato nei de cenni dai Consorzi di Bonifica.  

 

ɁSono ancora freschi e sanguinanti i lutti, i drammi e le 

tragedie di Massa Carrara, Cardoso e Stazzema, i danni 

materiali a centinaia di famiglie e imprese a seguito delle rotte 

degli argini del Serchio del Natale 2009, solo per citare alcuni 

ÌÚÌÔ×Ðɂɯricorda  ÐÓɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛÌɯËÌÓÓɀ41! 3ȮɯÓɀ4ÕÐÖÕÌɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯ

dei Consorzi di Bonifica toscani.  ɁIl nostro territorio è fragile, 

ha bisogno di costante manutenzione e di continua cura. Non 

vÈȮɯØÜÐÕËÐȮɯÈÉÉÈÚÚÈÛÈɯÓÈɯÎÜÈÙËÐÈɂȭ 

 

I Consorzi, per la loro natu ra tecnico-operativaȮɯ×ÌÙɯÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ

ËÐɯ ÈÜÛÖÎÖÝÌÙÕÖɯ Ìɯ ×ÙÌÚÐËÐÖɯ ËÌÓɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖȮɯ ×ÌÙɯ ÓɀÐÔ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯ

tributaria, riescono a eseguire autonomamente manutenzione 

idrau lica, piccoli e diffusi lavori e forse anche per questo, la 

risposta della Regione non ha tardato.  

 

ɁFinanziamenti alle opere urgenti ÊÖÕɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯ×ÐķɯÙÈ×ÐËÌɂȭ 

Lo ha detto Óɀ ÚÚÌÚÚÖÙÌɯÈÓÓɀ ÔÉÐÌÕÛÌɯÌËɯ$nergia della Regione 

Toscana, Anna Rita Bramerini nel corso della presentazione 

delle nuove norme che impediranno  ÓɀÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÕÌÓÓÌɯáÖÕÌɯ

ad elevato rischio idraulico . 

 

Ɂ/ÌÙɯÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÜÙÎÌÕÛÐɂɯÏÈɯËÐÊÏÐÈÙÈÛÖɯÓɀÈÚÚÌÚÚÖÙÌ Ɂin caso di 

eventi in aree di competenza dei Consorzi di bonifica abbiamo 

modificato la legge in modo da avere procedure più veloci, 

superare gli effetti del blocco del Patto di stabilità e finanziare 

ËÐÙÌÛÛÈÔÌÕÛÌɯÐɯ"ÖÕÚÖÙáÐɂȭ 

 

Nei prossimi mesi la Regione Toscana e i Consorzi di Bonifica 

saranno impegnati ancora insieme per concludere lo studio 

sugli argiÕÐɯ ËÌÐɯ ÊÖÙÚÐɯ ËɀÈÊØÜÈɯ ÐÕɯ 3ÖÚÊÈÕÈȯɯuna ricognizione 

generale sullo stato di salute delle opere maggiormente 

strategiche per la difesa dei nostri centri abitati . 
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Massimo G argano, Presidente ANBI ȮɯÈÓɯ&ÖÝÌÙÕÖɯ,ÖÕÛÐȯɯɁ2erve subito un  

piano per  la difesa del suolo. Noi siamo gi à ×ÙÖÕÛÐɂ 

 
Ɂ#È××ÙÐÔÈɯ ÓÌɯ

drammatiche emergenze 

alle Cinque Terre ed in 

Lunigiana; quindi l a 

tragica alluvione di 

Genova, gli allagamenti in 

Piemonte, Lazio, 

"ÈÔ×ÈÕÐÈȮɯ ÐÚÖÓÈɯ Ëɀ$ÓÉÈɯ Ìɯ

altre preoccupanti notizie 

ËÈÓɯ2ÜËɯ(ÛÈÓÐÈȱ 

Da settembre sono state 

una trentina le persone, 

vittime del maltempo, 

ÜÕɀÌÝÌÕÐÌÕáÈɯ ÕÈÛÜÙÈle 

aggravata in maniera 

esponenziale dalla 

estremizzazione degli 

eventi atmosferici, dalla 

fragilità morfologica della 

Penisola, da anni di 

incuria per il territorio e di 

problematiche l egate allo 

sviluppo urbanistico . 

 

 
 

Ad oggi si calcolano già in alcun i miliardi di euro, i danni 

ÊÈÜÚÈÛÐɯ ËÈÐɯ ËÐÚÚÌÚÛÐɯ ÐËÙÖÎÌÖÓÖÎÐÊÐȮɯ ÊÏÌɯÏÈÕÕÖɯÊÖÓ×ÐÛÖɯÓɀ(ÛÈÓÐÈȮɯ

senza contare ovviamente che le vite umane non hanno 

×ÙÌááÖȭɂɯ$ɀɯØÜÈÕÛÖɯha ricordato Massimo Gargano, presidente 

A.N.B.I., esprimendo apprezzamento per le considerazioni  del 

neo ,ÐÕÐÚÛÙÖɯ ÈÓÓɀ ÔÉÐÌÕÛÌȮɯ "ÖÙÙÈËÖɯ "ÓÐÕÐȮɯin merito 

aÓÓɀÌÔÌÙÎÌÕáÈɯÐËÙÖÎÌÖÓÖÎÐÊÈȮɯÊÏÌ ÕÌÎÓÐɯÜÓÛÐÔÐɯÔÌÚÐɯËÌÓÓɀÈÕÕÖ ha 

seriamente colpito il Paese. 

 

Ɂ ÍÍÌÙÔÈÙÌɯÊÏÌɯÉÐÚÖÎÕÈɯÈÝÝÐÈÙÌɯÚÜÉÐÛÖɯÜÕɯ×ÐÈÕÖɯÐÕÛÌÎÙÈÛÖɯ×ÌÙɯ

la difesa del suolo, individuando soluz ioni permanenti e 

risorse integrative sulla base di progetti e non su dichiarazioni 

ÚÖÔÔÈÙÐÌɯ ÊÐɯ ÎÙÈÛÐÍÐÊÈȮɯ ×ÌÙÊÏõɯ Óɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯ -ÈáÐÖÕÈÓÌɯ

Bonifiche e Irrigazioni propose, ancora nello scorso febbraio, 

un Piano per la Riduzione del Rischio Idrogeologico: servivano 

ÌɯÚÌÙÝÖÕÖȮɯ×ÌÙɯÛÜÛÛÈɯÓɀ(ÛÈÓÐÈȮɯÈÓÔÌÕÖɯƙȭƛƖƗɯÔÐÓÐÖÕÐɯËÐɯÌÜÙÖɯ×ÌÙɯ

progetti immediatamente cantierabili e, quindi, utili anche ai 

fini occupazionali.  

 

Si è certamente consapevoli delle difficoltà connesse al debito 

pubblico, ma si possono trovare risorse, anche attraverso una 

×ÙÖÐÌáÐÖÕÌɯØÜÐÕËÐÊÌÕÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÐÔ×ÌÎÕÖɯËÐɯÚ×ÌÚÈȮɯÊÏÌɯ×ÖÛÙÌÉÉÌɯ

realizzarsi mediante mutui, secondo una soluzione già adottata 

ÐÕɯ ÈÓÛÙÌɯÖÊÊÈÚÐÖÕÐȰɯËɀÈÓÛÙÖÕËÌȮɯÐɯÚÖÓËÐɯÚÐɯËÌÝÖÕÖȮɯÊÖÔÜÕØÜÌȮɯ

reperire per riparare i danni e ciò costa dieci volte di più che 

×ÙÌÝÌÕÐÙÓÐɂȭ 

 

Ɂ1Ð×ÙÖ×ÖÕÎÖɯ ØÜÌÚÛÌɯ ÙÐÍÓÌÚÚÐÖÕÐɂ ha proseguito Gargano 

Ɂperché un Governo, nato per sanare la deficitaria situazione 

economica del Paese rilanciando contestualmente lo sviluppo, 

non può prescindere, come sta dimostrando, ËÈÓÓɀÖÛÛÐÔÐááÈÙÌɯÓÌɯ

spese, ben sapendo che non possono esserci investimenti senza 

quella sicurezza idrogeologica, divenuta indispensabile 

requisito da garantire. Sono i fatti, purtroppo, a confermare che 

qÜÌÚÛÈɯËÌÝÌɯÌÚÚÌÙÌɯÜÕÈɯ×ÙÐÖÙÐÛãɂȭ 

 

I consorzi di bon ifica, unico presidio territoriale permanente, 

pongono ancora una volta, per bocca del loro Presidente 

nazionale Gargano, la loro esperienza a servizio del Paese. 
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Alluvione in Lunigiana: i  Consorzi di Bonifica toscani hanno contribuito a 

ÎÌÚÛÐÙÌɯÓɀÌÔÌÙÎÌnza e aiutare le comunità maggiormente colpite   

 
I Consorzi di Bonifica 

della Toscana sono stati 

presenti fina dalle 

primissime ore in 

Lunigiana per aiutare le 

popolazioni colpite dalle 

piogge straordinarie degli 

ultimi giorni e per dare il 

proprio contri buto alla 

ÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÔÌÙÎÌÕáÈ. 

 

 
 

 
 

 
 

Ancora una volta, uomini e mezzi dei Consorzi di Bonifica, con 

le proprie capacità, sono stati chiamati in una zona pur non di 

propria competenza, per contribuire a trovare una soluzione.  

  

Lɀ4ÙÉÈÛɯ ȹ4ÕÐÖÕÌɯ ÙÌÎÐÖnale dei Consorzi di Bonifica della 

Toscana) ha coordinando per giorni gli interventi dei vari 

Consorzi, il cui lavoro è proseguito per oltre una settimana, 

ÕÌÓÓÌɯáÖÕÌɯ×ÐķɯËÈÕÕÌÎÎÐÈÛÌɯËÈÓÓɀÌÔÌÙÎÌÕáÈȮ con sopralluoghi 

sugli argini, interventi per ripristina re le primarie  condizioni di 

sicurezza degli abitati e delle infrastrutture principali e 

forniture di attrezzature e materiale di volta in volta richiesto  

dal coordinamento della Protezione Civile.  

 

Ɂ#Ðɯ ÍÙÖÕÛÌɯ ÈÓÓÈɯ ÕÜÖÝÈɯ ÛÙÈÎÌËÐÈɯ ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯ ÊÏÌɯ ÊÖÓ×ÐÚÊÌɯ ÐÓ 

ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÌÓɯÕÖÚÛÙÖɯ/ÈÌÚÌȮɯÈÊÊÈÕÛÖɯÈÓÓɀÜÔÈÕÈɯÝÐÊÐÕÈÕáÈɯÊÖÕɯÓÌɯ

vittime, non possiamo che responsabilmente riproporre la 

Proposta di Piano per la Riduzione del Rischio Idrogeologico, 

già presentato nello scorso febbraio e rimasto inascoltatoɂ.  

 

Questo è stato il commento del /ÙÌÚÐËÌÕÛÌɯËÌÓÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯ

Nazionale  Bonifiche e Irrigazioni (ANBI) Massimo Gargano, 

alle drammatiche ÕÖÛÐáÐÌɯÊÏÌɯÚÖÕÖɯÎÐÜÕÛÌɯÈɯÚÌÎÜÐÛÖɯËÌÓÓɀÖÕËÈÛÈɯ

di maltempo che ha colpito tutta Italia e in particolar modo la 

Toscana e la Liguria. 

 

Ɂ(ÕɯÜÕÈɯÍÈÚÌɯÊÖÕÎÐÜÕÛÜÙÈÓÌɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÔÌÕÛÌɯËÐÍÍÐÊÐÓÌɯ×ÌÙɯÐÓɯ/ÈÌÚÌɯ

ɬ prosegue Gargano ɬ è opportuno evidenziare che il rischio 

idrogeologico è un fattore profondamente economico non solo 

perché riparare i danni costa molto più che prevenirli, ma 

anche per le pesanti conseguenze, che comporta nel tempo 

ÚÜÓÓÌɯ ÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËÌÓɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖȭɯ +ɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ /ÐÈÕÖɯ ×ÌÙɯ ÓÈɯ

Riduzione del Rischio Idrogeologico, essendo per lo più  

composto da progetti immediatamente cantierabili, 

permetterebbe ÛÙÈɯÓɀÈÓÛÙÖɯÈÕÊÏÌɯÉÜÖÕÌɯÙicadute occupazionaliɂ. 
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EMPOLI: dagli ex Consorzi Idraulici Riuniti al Consorzio di Bonifica della 

Toscana Centrale; dalla verifica catastale ai nuovi uffici di P.za del Popolo  

 
Già da un paio di anni il 

Consorzio di Bonifica 

della Toscana Centrale ha 

preso in carico le 

competenze degli ex 

Consorzi Idraulici Riuniti 

di Empoli, soppressi a 

partire dal 1 gennaio 2010, 

in virtù della Delibera del 

Consiglio Regionale n. 

11/2008, ha aperto un 

proprio ufficio in Piazza 

del Popolo a Empoli, ha 

avviato una vas ta 

operazione di verifica dei 

dati catastali ed è arrivato  

nei mesi scorsi  ad emettere 

per la prima volta il tributo 

di bonifica relativo agli 

anni 2010-2011.  

 

 
 

 

Grazie al contributo dei nuovi Consorziati il Consorzio si 

occupa oggi anche dei rii di Vi tana, di Pagnana, Stella, Fraiano, 

ËÐɯ 2ÈÕÛɀ ÕÕÈȮɯ ËÐɯ !ÖÕÐÚÛÈÓÓÖȮɯ ËÌÐɯ "È××ÜÊÊÐÕÐȮɯ ËÐɯ %ÖÙÊÐÎÓÐÈȮɯ

Piovola e Piovolino, Arnovecchio, Tinaia, Sammontana e 

Fibbiana.  

 

-ÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯ"ÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯ$Ô×ÖÓÐɯÐÓɯÊÖÕÚÐÎÓÐÌÙÌɯ$ÔÐÓÐÖɯ

Cioni ÏÈɯÐÕÛÌÙÙÖÎÈÛÖɯÓɀ ÔÔÐÕÐÚÛÙazione chiedendo spiegazioni 

su alcuni passaggi di questo trasferimento. Nel corso della 

ÚÌËÜÛÈɯÓɀassessore Filippo Torrigiani ha  ripercorso le tappe che 

ÏÈÕÕÖɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÈÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯÐËÙÈÜÓÐÊÈɯ

della piana empolese ribadendo i capisaldi normativi del 

sistema della contribuzione di bonifica e ricordando quanto 

importante sia la manutenzione delle opere idrauliche e dei 

fossi del territorio empolese. 

 

Il dibattito nella società e nella politica empolese ha suscitato 

ÈÕÊÏÌɯ ÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ ËÌlla stampa locale. Tanto che anche il 

caposervizio della redazione empolese de La Nazione, Alberto 

Andreotti , ha voluto dedicare al tema il proprio editoriale 

ËÌÓÓɀƕƕɯËÐÊÌÔÉÙÌɯƖ011: Ɂ+ɀÈÊØÜÈɯÚÊÌÕËÌɯÚÌÔ×ÙÌɯ×ÐķɯÝÌÓÖÊÌɯÈɯÝÈÓÓÌɯÌɯ

diventa un pericolo mortale. Ci sono argini di fiumi o torrenti che 

sembrano piste da bob, grandi parcheggi realizzati con asfalti quasi 

ÐÔ×ÌÙÔÌÈÉÐÓÐɯÊÏÌɯÍÈÕÕÖɯÚÊÈ××ÈÙÌɯÝÐÈɯÛÜÛÛÈɯÓɀÈÊØÜÈɯÊÏÌɯÝÐɯÊÈËÌȭɯ'Öɯ

visto con i miei occhi aree anticamente destinate a casse di espansione 

(per farvi tracimare i fiumi in piena senza far danni) trasformate in 

lottizzazioni industriali, artigianali e perfino abitative. Nessuna 

ÕÜÖÝÈɯÊÖÚÛÙÜáÐÖÕÌɯÏÈɯÐÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯËÐɯÙÌÊÜ×ÌÙÖɯËÌÓÓɀÈÊØÜÈɯ×ÐÖÝÈÕÈȮɯÊÏÌɯÚÐɯ

trova invece nelle ville e nelle coloniche del Settecento.  

$ɀɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐÖɯÙÐÔÌÛÛÌÙÚÐɯÐÕɯÙÌÎÖÓÈȮɯÌɯÐÕɯÍÙÌÛÛÈȮɯ×ÙÐÔÈɯÊÏÌɯÐɯËÐÚÈÚÛÙÐɯÚÜÓɯ

territorio siano irreparabili. I Consorzi di bonifica sono nati proprio 

×ÌÙɯ ÔÌÛÛÌÙÌɯ ÐÕɯ ÚÐÊÜÙÌááÈɯ Ðɯ ÊÖÙÚÐɯ ËɀÈÊØÜÈȭɯ $ɯ ØÜÌÚÛÖɯ ÊÖÔ×ÐÛÖȮɯ

preminentemente, sono chiamati a svolgere impiegando risorse non 

indifferenti che derivano anche dal tributo che noi cittadini dobbiamo 

pagare. Certo, nessuno paga le tasse proprio volentieri. Anche perché 

non è sempre facile constatare come vengono impiegati i nostri soldi. I 

Consorzi di Bonifica della Toscana Centrale e del Padule di Fucecchio, 

da qualche anno a questa parte, stanno facendo opera di trasparenza. 

Ognuno di noi è chiamato a vigilare se i soldi che noi paghiamo 

vengano davvero spesi beneɂȭ 



Anno VII - n. 18 - Newsletter ottobre 2011 - gennaio 2012 

Consorzio di bonifica per la difesa del suolo e  

la tutela dellôambiente della Toscana Centrale  

www.cbtc.it - info@cbtc.it 

 

 

Pagina 8 di 14 

Le biomasse derivanti dalle manutenzioni della Pesa del Consorzio 

riscalderanno gli studenti della scuola D on M ilani  di Tavarnelle V.P . 

 
Inaugurata la centrale 

termica a biomasse al 

servizio del plesso 

scolastico di via Allende.  E 

la trasmissione di 

approfondimento RAI 

Ɂ ÔÉÐÌÕÛÌɯ (ÛÈÓÐÈɂɯ ÓÈɯ

inserisce tra le buone 

pratiche ambientali del 

nostro territorio 

dedicandogli un bel 

ÚÌÙÝÐáÐÖɯ ÈÓɯ ƕƙɀɯ ÔÐÕÜÛÖɯɯ

della puntata del 

31.12.2011, visibile alla 

pagina:  

http://www.rai.tv/dl/RaiTV

/programmi/media/Conten

tItem -dbaa41ea-640e-4707-

a4c5-1cc33a619504.html  

 

 
 

 
 

 
 

Proprio come avveniva un tempo , da qualche mese gli allievi 

delle scuole di via Allende si scaldano a legna. Solo che, 

anziché un grande camino, a fornire calore sarà una centrale 

ÛÌÙÔÐÊÈɯ Èɯ ÉÐÖÔÈÚÚÌɯ ÊÖÓÓÖÊÈÛÈɯ ÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ÌÚÛÌÙÕÈɯ ËÌÓɯ ×ÓÌÚÚÖɯ

scolastico e destinata a bruciare scarti agricoli raccolti tra i 

boschi e le rive della Pesa. Energia alternativa inserita in un 

virtuoso sistema di filiera c orta che riscalda e produce acqua 

calda a costi e impatto ambientale pari a zero: con notevoli 

vantaggi in termini di abbattimento di produzione di CO2 in 

atmosfera e di convenienza finanziaria.  

 

Sarà il Consorzio a fornire gratuitamente la biomassa al 

Comune, grazie ad una convenzione, che permette di dare 

valore agli scarti forestali derivanti dalla  pulitura e da lla 

manutenzione delle aree boschive del fiume Pesa. I tronchi e le 

ramaglie degli alberi eliminati perché  a fine ciclo vitale, secchi, 

pericolanti o presenti in alveo sono stoccati al Pontenuovo, 

triturati e con un brevissimo viaggio arrivano in caldaia.  

 

 ɯÚÈÓÜÛÈÙÌɯÊÖÕɯÍÈÝÖÙÌɯÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯÓɀÈÚÚÌÚÚÖÙÌɯÈÓÓɀ ÔÉÐÌÕÛÌɯ

della Provincia di Firenze Renzo Crescioli che ha presentato 

ÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯɁÊÖÔÌ uno dei primi impianti della Toscana che 

non utilizza energia che arriva da lontano  ma utilizza il 

ÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯËÌÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂȭɯ 

 

+ɀÐÔ×ÐÈÕÛÖȮɯ ÚÐÛÜÈÛÖɯÐÕɯ×ÙÖÚÚÐÔÐÛãɯ ËÌÓÓÈɯ ×ÈÓÌÚÛÙÈɯ +ÜÐÎÐɯ !ÐÈÎÐȮɯ

andrà a servire la scuola secondaria di primo grado, la scuola 

×ÙÐÔÈÙÐÈɯ Ìɯ ÓÈɯ ×ÈÓÌÚÛÙÈȭɯ +ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ ÏÈɯ ÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯ ÜÕɯ

investimento complessivo di 630mila euro, sostenuto per la 

metà dalla Regione Toscana.  ÓÓɀÐÕÈÜÎÜÙÈáÐÖÕÌɯÌÙÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ

infatti  anche il consigliere regionale Paolo Bambagioni, oltre ai 

sindaci Massimiliano Pescini (San Casciano), Maurizio Semplici 

ȹ!ÈÙÉÌÙÐÕÖɯ5ÈÓɯËɀ$ÓÚÈȺȮɯÐÓɯËÐÙÌÛÛÖÙÌɯËÌÓɯ"ÖÕÚÖÙáÐÖɯËÐɯ!ÖÕÐÍÐÊÈɯ

Toscana Centrale Francesco Piragino, Sergio Gatteschi 

ËÌÓÓɀ ÎÌÕáÐÈɯÍÐÖÙÌÕÛÐÕÈɯ×ÌÙɯÓɀ$ÕÌÙÎÐÈɯÌɯ-ÐÕÖɯ1ÌÕÈÛÖɯ!ÌÕÐÕÈÛÐȮɯ

ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯ ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ +ÈÝÖri pubblici del Comune di 

Tavarnelle. 

  

Le due caldaie a biomassa hanno una potenzialità termica di 

kw 348 per la produzione di acqua calda alla temperatura di 

95° con una pressione di 2 bar. Il cippato viene bruciato in una 

camera di combustione a una temperatura tra 900 e 1300 °C. 

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-dbaa41ea-640e-4707-a4c5-1cc33a619504.html
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-dbaa41ea-640e-4707-a4c5-1cc33a619504.html
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-dbaa41ea-640e-4707-a4c5-1cc33a619504.html
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-dbaa41ea-640e-4707-a4c5-1cc33a619504.html
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 33(5(3 ɀɯ3$"-(".-OPERATIVA:  

lavori effettuati, in corso o di prossima realizzazione  
 

Presentato ai sindaci della Toscana Centrale il Programma Triennale delle 

lavorazioni di bonifica 2012-2014. 

 
Il Commissario e il 

Direttore  del Consorzio 

hanno condiviso con le 32 

Amministrazioni comunali 

interessate il piano 

ËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËÐɯ ÉÖÕÐÍÐÊÈȯɯ

Ɂ(ÕÝÐÛÐÈÔÖɯ ÓÌɯ

Amministrazioni e le 

associazioni locali e tutti i 

cittadini -consorziati a 

verificare quanto, come e 

dove viene speso il loro 

trÐÉÜÛÖɂ. 

 

 
 

 
 

 
 
 

Nel corso della riunione, tenutasi nella sede della CNA di 

Scandicci, il Commissario insieme al Direttore del Consorzio e 

ai sindaci hanno fatto il punto sulla consolidata attività di 

riduzione del rischio nelle Colline del Chianti (Pesa , Virginio, 

Greve, Ema, Piana di Scandicci, etc.), sui primi importanti 

risultati ottenuti in Valdelsa, dove il Consorzio ha iniziato a 

ÓÈÝÖÙÈÙÌɯÚÖÓÖɯËÈɯÜÕɯ×ÈÐÖɯËɀÈÕÕÐɯȹ$ÓÚÈȮɯ2ÛÈÎÎÐÈȮɯ#ÙÖÝÌȮɯ ÎÓÐÌÕÈȮɯ

Foci, Orme, Piana di Empoli, etc.) e sulla più recente 

acquisizione di competenze sul territorio degli ex Consorzi 

Idraulici della Piana di Empoli (rii di Vitana, di Pagnana, Stella, 

%ÙÈÐÈÕÖȮɯ ËÐɯ 2ÈÕÛɀ ÕÕÈȮɯ ËÐɯ !ÖÕÐÚÛÈÓÓÖȮɯ ËÌÐɯ "È××ÜÊÊÐÕÐȮɯ ËÐɯ

Forciglia, Piovola e Piovolino, Arnovecchio, Tinaia, 

Sammontana e Fibbiana). 

 

+ɀÐÕÊÖÕÛÙÖɯ öɯ ÚÌÙÝÐÛÖɯ ÈËɯ ÈÎÎÐÖÙÕÈÙÌɯ ÐÓɯ ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ ËÌÓÓÌɯ

operazioni ordinarie (sfalcio della vegetazione, rimozione 

arbusti, ramaglie ed altri materiali di rifiuto; controllo 

efficienza, ingrassaggio e sostituzione delle parti deteriorate di 

portelle, paratoie, etc.; verifica della tenuta degli argini e 

manutenzione delle casse di espansione) e a concordare le 

manutenzioni straordinarie principali organizzandole secondo 

diversi gradi di priorità.  

 

Ɂ#ÐɯÍÙÖÕÛÌɯÈÐɯÊÈÔÉÐÈÔÌÕÛÐɯÊÓÐÔÈÛÐÊÐɯÌɯÈÐɯÙÌÊÌÕÛÐɯÍÌÕÖÔÌÕi meteo 

che hanno duramente colpito il nostro paese si fa ancora più 

ÍÖÙÛÌɯÓɀÌÚÐÎÌÕáÈɯËÌÓÓÈɯ×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÌɯÌɯËÌÓÓÈɯÙÐËÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÐÚÊÏÐÖɂɯ

ha commentato il Commissario del Consorzio Mauro Cresti. 

Ɂ2ÌÙÝÌɯ ÜÕÈɯ ÔÈÎÎÐÖÙÌɯÌɯ ×Ðķɯ ËÐÍÍÜÚÈɯ ÊÜÓÛÜÙÈɯ ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌȯɯ×ÌÙɯ

questo chiediamo a tutti i consorziati, alle associazioni e agli 

amministratori locali di sforzarsi ad entrare nel merito della 

nostra attività e a ragionare come noi su scala di bacino 

idrografico, senza tener conto dei localismi dettati dai confini 

amministrat ivi. Da parte nostra siamo aperti alla discussione e 

assolutamente pronti ad accogliere segnalazioni di criticità e 

ÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɂȭ 

 

Il /ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ3ÙÐÌÕÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛã è disponibile ÈÓÓɀÐÕËÐÙÐááÖȯɯ

http://www.cbtc.it/attivita/programmate.asp  

http://www.cbtc.it/attivita/programmate.asp
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Sopralluogo congiunto Comune - Consorzio sul cantiere della nuova opera 

di difesa dalle alluvioni di Capannuccia, a Bagno a Ripoli:  Ɂ4ÕɯÊÈÕÛÐÌÙÌɯ

ÐÕÝÐÚÐÉÐÓÌȮɯÔÈɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÐÚÚÐÔÖɂ. 

 
Sopralluogo congiu nto del 

Comune di Bagno a Ripoli 

e del Consorzio di Bonifica 

Toscana Centrale al Ponte 

dei Mattioli (Capannuccia, 

Bagno a Ripoli) sul 

cantiere di realizzazione di 

opere di difesa dalle 

alluvioni del torrente Ema.  

        Le opere servono a 

contribuire all a 

mitigazione del rischio 

idraulico sulle aree 

urbanizzate della valle dei  

torrent i  Greve e Ema, 

caratterizzata da note 

condizioni di pericolosità 

idraulica . 

 

 
 

 
 

 

 

L'intervento in corso, promosso e attuato dal Consorzio di 

Bonifica Toscana Centrale si caratterizza principalmente per la 

ÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÔÈÕÜÍÈÛÛÖɯÛÙÈÚÝÌÙÚÈÓÌɯÐÕɯÈÓÝÌÖɯɁÉÙÐÎÓÐÈɯÈɯ

ÉÖÊÊÈɯÛÈÙÈÛÈɂȮɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯÈɯÊÖÚÛÐÛÜÐÙÌɯÜÕÈɯÚÌáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÕÛÙÖÓÓÖɯ

delle portate defluenti verso le aree urbane poste a valle. 

+ɀÖ×ÌÙÈɯ ÛÙÈÚÝÌÙÚÈÓÌɯ ËÌÓÐÔÐÛÈɯ Èɯ ÔÖÕÛe una nuova area di 

ÓÈÔÐÕÈáÐÖÕÌɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯɁ"ÈÚÚÈɯËÐɯ/ÖÎÎÐÖɯ"Ð×ÙÌÚÚÐɂȭɯ ÓɯÍÐÕÌɯËÐɯ

garantire un adeguato franco di sicurezza e al contempo 

incrementare i volumi di invaso della futura cassa di 

espansione di Poggio Cipressi, viene innalzata la quota del 

piano stradale della viabilità comunale di Castel Ruggero (circa 

2.5 m) per un tratto di circa 200 m, ricostruendo anche il Ponte 

dei Mat tioli sul Borro delle Macchie.  

 

Ɂ+Ʌ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯ"ÖÔÜÕÈÓÌɂɯhanno dichiarato il Sindaco 

Luciano Bartolini, l'Assessore ai Lavori Pubblici Francesco 

Casini e l'Assessore alla Protezione Civile Silvia Tacconi Ɂha 

sostenuto con forza questo investimento realizzato dal 

Consorzio, un investimento ad alta valenza ambientale, al 

quale va il nostro grande apprezzamento in quanto si r iferisce 

alla prevenzione del rischio alluvionale: arriva non dopo, ma 

prima. Insomma, qui abbiamo un milione e mezzo di euro ben 

investiti, anche perché non spesi sull'onda dell'emergenza. Un 

grazie quindi sentito al Consorzio di Bonifica per la sensibili tà 

dimostrata. Per parte nostra, dopo questo sopralluogo, ci 

impegneremo ad organizzare una visita con i cittadini e con le 

associazioni di protezione civile: sono opere 'invisibili' ma di 

grande rilevanza ed è bene che sianÖɯÊÖÕÖÚÊÐÜÛÌȵɂ 

 

Ɂ2ÐɯÛÙÈÛÛÈɯËÐɯÜÕ importanti ÚÚÐÔÖɯÓÈÝÖÙÖɯ×ÌÙɯÐÓɯ"ÖÕÚÖÙáÐÖɂɯha 

aggiunto il Commissario del Cons orzio di Bonifica Mauro 

"ÙÌÚÛÐɯɁperché serve a ridurre sensibilmente il grado di rischio 

idraulico del torrente Ema e dunque anche del torrente Greve, 

portando beneficio ad una valle densamente abitata della 

Toscana Centrale. Grazie a questi lavori il sistema di 

laminazione di Capannuccia è adesso in grado di ricevere oltre 

400.000 mc di acqua e ridurre notevolmente la pericolosità di 

ÜÕɀÌventuale ondata di pienaɂȭ 
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Inverno:  la stagione più adatta per eseguire gli  interventi di controllo della 

vegetazione. Si tratta di abbattimenti selettivi, efficaci  a ridurre i rischi di 

caduta e Óɀeffetto diga in caso di piene . 

 
Sono in esecuzione in 

queste settimane numerosi 

progetti di abbat timento 

piante e tagli selettivi della 

vegetazione; altri 

partiranno a breve, prima 

ËÌÓÓÈɯ ÍÐÕÌɯ ËÌÓÓɀÐÕÝÌÙÕÖȯɯ

rientrano tutti nel l'attività 

di controllo della 

vegetazione che il 

Consorzio esegue 

abitualmente sul reticolo 

idraulico di propria 

competenza ma 

qÜÌÚÛɀÈÕÕÖȮɯÈɯÚÌÎÜÐÛÖɯËÌÎÓÐɯ

ultimi eventi alluvionali 

sono arrivate anche molte 

ÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯ ËÌÐɯ ÊÖÕÚÖÙáÐÈÛÐȱɯ

non sempre però bisogna 

tagliare tutto!  

 

 
 

 
 
 
 
 
 

Il controllo della vegetazione fluviale è uno delle primarie è più 

importanti attività di manutenzi one idrogeologica del territorio 

e dunque è uno dei compiti fondamentali affidati al Consorzio. 

Gli interventi sulla vegetazione sono caratterizzati da diverse 

finalità in relazione al tratto fluviale in cui ricadono  anche se 

resta valida la regola generale per cui si cerca di incidere meno 

possibile sulle caratteristiche paesaggistiche, ambientali e 

naturalistiche ËÌÓɯÊÖÙÚÖɯËɀÈÊØÜÈ: 

 

- in prossimità di opere idrauliche, quali ad esempio ponti e 

ÛÙÈÝÌÙÚÌȮɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯÛÈÎÓÐÖɯöɯÔÐÙÈÛÈɯÈÓÓÈɯÔÐÛÐÎÈáÐÖÕÌɯÌɯÈÓÓa 

riduzione del rischio idraulico e quindi comprende la 

vegetazione arborea che per effetto di eventi di piena potrebbe 

causare ostruzione al deflusso delle acque (piante instabili, a 

fine ciclo vitale o cresciute ËÌÕÛÙÖɯÓɀÈÓÝÌÖȺɯÊÖÕɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯ

mantenere le piante in condizioni giovanili e dunque 

caratterizzate da una buona flessibilità. 

 

- nei tratti in cui non sussiste un consistente rischio idraulico, 

gli interventi sono diretti ad una riqualificazione della fascia 

ÝÌÎÌÛÈáÐÖÕÈÓÌɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÈÉÉÈÛÛÐÔento di piante morte ed il  

taglio di alcune essenze mirato a favorire la crescita delle 

piante più sane e di maggior pregio. 

 

Attualmente ÓɀÈÛÛÐÝÐÛà di taglio selettivo interessa tre ampi tratti 

del Fiume Elsa: tra il campo gara di Certaldo e la confluenza 

con il Torrente dei Casciani (località Badia a Cerreto); in 

Località Podere Casanova e in Località La Zambra. 

 

Altri tagli sono poi previsti sul Borro di San Felice, in 

prossimità del cimitero; sul Torrente Ema, nel centro urbano di 

Grassina, adiacente al campo sportivo della chiesa; sul Torrente 

Ema in Località Ponte a Niccheri, a monte del ponte 

ÚÜÓÓɀÈÜÛÖÚÛÙÈËÈɯÌɯÚÌÔ×ÙÌɯÚÜÓÓɀ$ÔÈȮɯnei pressi di Poggio alla 

Croce, in Loc. Poggio Giugnolo. 

 

Altri interventi interesseranno infine nelle prossime settimane 

la Pesa, nel tratto più alto del torrente, a monte di Sambuca e 

ÈÓÊÜÕÐɯÈÓÛÙÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÌɯÙÐÐɯÔÐÕÖÙÐȭ 




